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“STARTMEUP FVG” 

Call for project per start up 
innovative 

 

 
Premesse 

“STARTMEUP FVG” è un progetto finanziato a valere sulla legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 

(Assestamento del bilancio 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni 2019 – 2021 ai sensi dell’articolo 34 

della legge regionale 21/2007) e s.m.i. della Regione Autonoma Friuli Venezia-Giulia. 

Partner di progetto sono i quattro incubatori certificati della Regione Friuli Venezia-Giulia, ovvero Polo 

Tecnologico di Pordenone, BIC Incubatori FVG, Friuli Innovazione e Innovation Factory. 

 
Art. 1 – Finalità dell’intervento 

I partner, grazie all’esperienza maturata nell’accompagnamento alla nascita e allo sviluppo di nuove imprese 

innovative, nonché alle buone prassi sperimentate proficuamente nell’ambito dell’incubazione di impresa, 

collaborano in maniera sinergica per la valorizzazione del territorio in cui operano. 

In particolare, attraverso la realizzazione di questo progetto, i partner intendono: 

a) stimolare e favorire la crescita delle start up innovative presenti sul territorio del Friuli Venezia-Giulia; 

b) accelerare lo sviluppo di progetti imprenditoriali innovativi; 

c) favorire l’avvio nel mercato di nuove attività imprenditoriali, in special modo quelle che puntano 

sull’innovazione, al fine di creare nuovi posti di lavoro, sostenere lo sviluppo del territorio e 

rafforzare la competitività del sistema produttivo regionale; 

d) sostenere le imprese della Regione, in particolare quelle che si occupano di ricerca e innovazione e 

le produzioni di eccellenza regionali, per accrescere la competitività del territorio ed incrementare 

le esportazioni di beni e servizi. 

 
Art. 2 - Oggetto dell’intervento 

La Call for project intende selezionare progetti imprenditoriali, presentati dai Soggetti beneficiari, come da 

Art. 3, da sviluppare attraverso l’attivazione di servizi e consulenze a valore aggiunto erogati dal Polo 

Tecnologico di Pordenone nell’ambito del regime di aiuto de minimis1, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1407/2013. 

In particolare, potranno essere attivati: 

a) orientamento e assistenza alle start up innovative, comprendente l’analisi di fattibilità dell’idea 

imprenditoriale, l’attività di tutoraggio e di consulenza specialistica per le problematiche inerenti 

l’avvio dell’attività, comprese le consulenze tecnico – giuridiche inerenti la costituzione dell’impresa 

e la redazione del business plan come documento che individua in maniera sintetica ed esaustiva i 

contenuti del progetto imprenditoriale; 

                                                           
1 Ai fini della presente call for project, ricadono nel regime “de minimis”, ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013, i servizi e le attività di supporto prestati 

dagli incubatori nei confronti delle start up innovative iscritte alla sezione speciale del registro delle imprese. 

Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica non può superare i 
200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica attiva nel settore del 
trasporto su strada non può superare i 100.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 
Le start up innovative che sono beneficiarie dei servizi e delle attività di supporto di cui all’articolo 6, comma 1, imputano il corrispettivo degli stessi come 
aiuto “de minimis”, previa tempestiva quantificazione e comunicazione del relativo importo da parte dell’incubatore. 
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b) attività promozionali, dedicati alle start up innovative, compresa la previsione di incontri con 

potenziali investitori, finanziatori, altre imprese, associazioni di categoria, enti di ricerca e altri 

potenziali partner; 

c) servizi logistici, comprendenti la messa a disposizione delle infrastrutture e delle attrezzature 

idonee all’avvio e sviluppo dell’attività di impresa. Ogni incubatore certificato, partner di progetto, 

selezionerà in autonomia le start up da supportare e identificherà gli interventi a beneficio delle 

stesse. 

 
Art. 3 – Soggetti beneficiari e requisiti di accesso 

I soggetti beneficiari sono: 

 
1. persone fisiche, singolarmente o in team, che trasformano la loro idea di business in un’impresa 

costituita come start up innovativa, ai sensi della Legge 221/2012, al più tardi entro la data di 

accettazione dei servizi e consulenze a bando, così come disciplinato dall’Art. 9; 

 
2. imprese start up innovative, iscritte nella sezione speciale del Registro delle Imprese ai sensi della 

Legge 221/2012 alla data di partecipazione al bando. 

 
Ai candidati è fatto obbligo di:  

 
a. attivare una unità locale presso il Polo Tecnologico di Pordenone come previsto all’Art. 9;  

b. indicare eventuali finanziamenti pubblici o altre forme di contributo e/o supporto da enti 

pubblici, già ottenuti o richiesti, per la realizzazione dello stesso progetto;  

c. indicare un referente che la rappresenti nei rapporti con i promotori dell’iniziativa e riceva 

ogni comunicazione relativa alla procedura;  

d. mantenere lo status di start up innovativa per almeno 30 giorni dal termine dell’iniziativa, 

pena la decadenza dell’aiuto e il conseguente obbligo di restituzione ai sensi dell’Art. 9. 

3. Le start up innovative partecipanti devono inoltre possedere i seguenti requisiti, a pena di esclusione: 
a. non trovarsi in stato di scioglimento e liquidazione volontaria e non essere sottoposti alle 

procedure concorsuali previste dalla Legge Fallimentare; 

b. non aver esaurito, nel corso dei due esercizi finanziari precedenti e nel corso dell’esercizio 

finanziario in corso, il plafond di contributi a titolo di de minimis; 

c. rispettare la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’art. 73 della Legge 

regionale 18/2003; 

d. essere in possesso dei parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa comunitaria in 

materia di definizione di PMI e microimprese; 

e. possedere i requisiti generali necessari per poter accedere a contributi pubblici e la non 

sussistenza, ai sensi della normativa vigente, di ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

f. non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 

partecipazione ad avvisi pubblici; 

g. non aver commesso violazioni rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi, 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

h. non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali; 

i. la non sussistenza, a carico dei legali rappresentanti dell’impresa, di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
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159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 

decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

Art  4 – Servizi e consulenze a bando 

1. Saranno selezionati da un minimo di uno fino a un massimo di due progetti imprenditoriali, ai quali 
sarà dato supporto specialistico nello sviluppo del business da parte del Polo Tecnologico di 
Pordenone. 

2. I servizi e le consulenze verranno assegnati così come dettagliato di seguito: 

 

Premi  Primo 
classificato 

Secondo 
classificato 

Uso gratuito di uno spazio all’interno dell’incubatore certificato 
(ufficio o coworking a seconda della disponibilità) 

X X 

Servizi di supporto per orientamento, assistenza e 
accompagnamento imprenditoriale nella crescita delle imprese 
innovative erogati dal personale dell’incubatore 

X X 

Servizi di supporto per attività promozionali erogati dal personale 
dell’incubatore, compresa la previsione di incontri con potenziali 
investitori, finanziatori, altre imprese e altri potenziali partner 

X X 

Consulenze specialistiche per lo sviluppo del business X X 

3. Nell’ambito dei servizi e consulenze previsti, il Polo Tecnologico identificherà i servizi e le consulenze 
a beneficio delle start up sulla base del progetto di impresa presentato. I servizi e le consulenze a 
valore aggiunto erogati dal Polo Tecnologico di Pordenone ricadono nella disciplina degli aiuti in de 
minimis per un importo massimo di 25.000 Euro2 . 

Art. 5 – Articolazione e durata dell’intervento 

 
1. I progetti imprenditoriali, presentati nei termini e secondo le modalità di cui al presente bando, 

saranno valutati dall’incubatore secondo quanto previsto dai successivi artt. 6. “Commissione di 
Valutazione” e 7. “Criteri di valutazione”.  

2. A seguito della selezione, i progetti imprenditoriali verranno accompagnati nello sviluppo 
dell’iniziativa tramite l’erogazione di interventi mirati finalizzati allo sviluppo del progetto di impresa 
presentato.  

                                                           
2 Ai fini del presente bando, ricadono nel regime “de minimis”, ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013, i servizi e le 
attività di supporto prestati dagli incubatori nei confronti delle start up innovative iscritte alla sezione speciale del registro 
delle imprese. Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 
concessi ad un’impresa unica non può superare i 200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo 
degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica attiva nel settore del trasporto su strada non può superare i 
100.000,00 euro nell’arco di tre esercizi finanziari. Le start up innovative che sono beneficiarie dei servizi e delle attività 
di supporto di cui all’articolo 6, comma 1, imputano il corrispettivo degli stessi come aiuto “de minimis”, previa 
tempestiva quantificazione e comunicazione del relativo importo da parte dell’incubatore. 
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3. I servizi di supporto e le consulenze specialistiche, di cui all’art. 4, saranno identificati dal Polo 
Tecnologico di Pordenone e declinati sulle esigenze degli imprenditori. Le modalità di svolgimento 
delle attività verranno concordate tra l’incubatore certificato e i referenti di ciascun progetto 
d’impresa selezionato. 

4. La durata del supporto sarà di 4 mesi dalla data di stipula del contratto di incubazione, salvo proroghe 
concordate tra le parti. 

 
Art 6 – Commissione di valutazione  

1. Il Polo Tecnologico di Pordenone definirà una Commissione Valutatrice costituita da minimo 3, 
massimo 5 componenti scelti tra professionisti esperti del Polo Tecnologico di Pordenone ed 
eventualmente degli altri soggetti attuatori. Sarà inoltre discrezione del Polo Tecnologico di 
Pordenone decidere se coinvolgere anche soggetti esterni esperti. 

2. La selezione dei migliori progetti sarà effettuata dopo la verifica di correttezza formale delle 
candidature.  

3. La Commissione procederà all’analisi delle domande pervenute e alla valutazione dei progetti 
d’impresa presentati, mediante l’attribuzione a ciascun progetto di un punteggio determinato in base 
ai criteri di cui all’art. 7. 

4. La Commissione ha la facoltà di convocare i partecipanti o una selezione degli stessi per un pitch in 
presenza o via conference call. 

5. In caso di convocazione e mancata partecipazione dei soggetti interessati, la Commissione valuterà 
basandosi esclusivamente sul materiale pervenuto.  

6. La valutazione della Commissione è insindacabile e definitiva.  
7. A seguito della valutazione, la Commissione informerà le imprese vincitrici. La graduatoria sarà 

comunicata ai candidati entro il 6 luglio 2020 a mezzo posta elettronica e pubblicata sul sito web del 
Polo Tecnologico di Pordenone. 

 
Art 7 – Criteri di valutazione della proposta progettuale 
 

1. La Commissione ha il compito di identificare da un minimo di uno a un massimo di due progetti 
imprenditoriali innovativi meritevoli.  

2. I progetti presentati sono valutati sulla base dei seguenti criteri, dei relativi punteggi e del relativo 
coefficiente: 

 

Criteri di valutazione Punteggio 0 -10 Coefficiente  

Rilevanza   

Capacità del progetto di soddisfare in maniera convincente un bisogno 
di mercato generando un impatto economico e/o sociale 

0 -10 1 

Desiderabilità   

Attrattività dei prodotti/servizi per i clienti e gli investitori; 
Innovatività dei prodotti e servizi nello scenario competitivo, verificata 
anche attraverso ricerche di anteriorità brevettuale 

0 -10 
 

2 
 

Fattibilità tecnica   

Maturità dei prodotti/servizi e tecnologie dell'impresa rispetto alla 
capacità di soddisfare il bisogno di mercato 

0 -10 1 

Fattibilità economica   

Dimensione del mercato e scalabilità del business;   
Credibilità della strategia go-to market 

0 -10 
 

2 
 

Fattibilità finanziaria   
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Chiara identificazione del revenue model; 
Credibilità e ragionevolezza delle proiezioni economico finanziarie 

0 -10 
 

1 
 

Piano di sviluppo dell'impresa    

Qualità e fattibilità del piano di sviluppo; 
Impatto del piano sull’attività dell’impresa; 
Utilità dei servizi e delle consulenze richieste per la realizzazione 
dell’intervento 

0 -10 
 
 

1 
 
 

Team    

Adeguatezza del team imprenditoriale e dei partner rispetto agli 
obiettivi del piano di sviluppo dell'impresa  

0 -10 2 

TOT   10 

 
3. Il punteggio minimo per l’inserimento in graduatoria è pari a 60 punti. 

 
4. Non verranno prese in considerazione le domande: 

- presentate da soggetti privi dei requisiti di cui all’art. 3; 
- incomplete e/o sprovviste della documentazione richiesta; 
- presentate successivamente alla scadenza; 
- presentate con modalità diversa da quella specificata all’art. 8. 

5. Le candidature correttamente pervenute saranno ammesse alla fase di valutazione previa verifica 
del possesso dei requisiti di cui all’art. 3. La Commissione si atterrà ai criteri indicati all’art.7. 

 
Art. 8 – Modalità e termini di partecipazione  

1. La modulistica da compilare per candidarsi è la seguente: 

a) Domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresentante o dal soggetto referente nel 

caso di imprese non ancora costituite (fac-simile allegato al presente regolamento) 

b) Executive Summary dell’impresa (fac-simile allegato al presente regolamento) 

c) Video PITCH di presentazione dell’impresa e del progetto di sviluppo della durata massima di 

3 minuti (da inviare tramite link indicato nell’Executive Summary) 

d) Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del soggetto proponente (legale 

rappresentante della start up o membro del team identificato come referente) 

e) Business plan (facoltativo). 

2. Inoltre, nel caso di imprese già costituite: 

f) Visura camerale 

g) Ultimo bilancio, solo nel caso di imprese che abbiano chiuso il primo esercizio contabile. 

3. La modulistica di cui sopra dovrà essere inviata esclusivamente in formato elettronico (PDF) 

all’indirizzo di posta certificata polotecnologico@legalmail.it  con oggetto: BANDO StartMeUp FVG.  

 

4. Eventuali comunicazioni e/o richieste di informazioni inerenti al bando, dovranno essere effettuate 
per iscritto mediante lo stesso indirizzo PEC oppure via mail all’indirizzo direzione@polo.pn.it c on 
oggetto: BANDO StartMeUp FVG – richiesta informazioni. 

 

5. Le domande di partecipazione potranno essere presentate entro e non oltre le ore 23.59 del 26 

giugno 2020. 

mailto:polotecnologico@legalmail.it
mailto:direzione@polo.pn.it
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Art. 9 – Obblighi del beneficiario 
 

1. Tutti i beneficiari selezionati, entro e non oltre il 10 luglio 2020, comunicano via email all’indirizzo 

polotecnologico@legalmail.it l’accettazione o la rinuncia ai servizi e consulenze a bando.  

In caso di rinuncia, o comunque in mancanza di comunicazioni entro il termine di cui al comma 
precedente, si provvederà allo scorrimento della graduatoria.  

 

2. I vincitori e il Polo Tecnologico di Pordenone stipulano un contratto di incubazione entro e non oltre 

il 15 luglio 2020, secondo il quale i vincitori si impegnano a: 

a. incubare la società presso il Polo Tecnologico di Pordenone;  

b. mantenere lo status di start up innovativa per almeno 30 giorni dopo il termine dell’iniziativa, 
pena la decadenza dell’aiuto e la restituzione al Polo Tecnologico di Pordenone dell’importo 
equivalente ai servizi erogati;  

c. partecipare alle riunioni periodiche mensili di stato avanzamento lavori; 

d. rilasciare una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in conformità alle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, attestante il possesso dei requisiti di cui all’art. 
9 e qualsiasi altro aiuto de minimis ricevuto dall’impresa unica così come definita dall’articolo 2, 
paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013 nel corso dei due esercizi finanziari precedenti e 
nell’esercizio finanziario in corso, comprensivo del corrispettivo del servizio reso dall’incubatore;  

e. presentare, con il supporto del personale del Polo Tecnologico di Pordenone, una relazione sul 
lavoro svolto al termine dell’iniziativa. 

 

Art. 10 –Condizioni di tutela della privacy 

1. Il trattamento dei dati inviati dai soggetti interessati si svolgerà in conformità alle disposizioni 

contenute nel Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – GDPR come da informativa allegata 

(Allegato A) per finalità unicamente connesse alla valutazione della domanda presentata e al 

supporto delle start up. 

2. Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Polo Tecnologico di Pordenone ed è scaricabile 

all’indirizzo internet https://www.polo.pn.it/. 

 

Art. 11 – Riservatezza delle informazioni 

1. È garantita la massima riservatezza delle informazioni fornite dai partecipanti alla competizione 

durante lo svolgimento delle attività. 

2. Tutti i soggetti coinvolti nella valutazione dei progetti sono tenuti a mantenere riservate le 

informazioni fornite dai partecipanti sulle loro imprese. 

3. Ogni eventuale diritto relativo ai progetti d’impresa, ivi compresi eventuali diritti di proprietà 

intellettuale, rimane di esclusiva spettanza dei proponenti. 

 

 
Art. 12 – Soggetti che supportano il bando 

1. Il presente avviso è emanato da Polo Tecnologico di Pordenone nel quadro di due azioni congiunte 

promosse per favorire l’avvio di nuove start up innovative e supportare quelle già costituite che 

https://www.polo.pn.it/


7 

 

 

operano in Friuli Venezia Giulia, contribuendo così ad aumentare il grado di innovazione del tessuto 

economico regionale. 

 
Pordenone, 3 giugno 2020 

 
Polo Tecnologico di Pordenone SCpA 
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ALLEGATO A 
INFORMATIVA AI SENSI DELL' ART. 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO n. 2016/679 

(General Data Protection Regulation) 
 

1. Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento è Polo Tecnologico di Pordenone scpa  (P.IVA 01472410933), in persona del legale rappresentante pro 
tempore, con sede legale in Pordenone, via Roveredo 20/b, www.polo.pn.it.it, di seguito “il Titolare”. 
Il Titolare intende fornire all’interessato l’informativa completa sulle finalità e sulle modalità del trattamento dei dati personali. 
2. Modalità del trattamento dei dati personali 
I dati personali (es. dati anagrafici, recapito telefonico, email, etc.) sono trattati su supporti informatici o comunque con l’ausilio di 
strumenti informatizzati o automatizzati nel rispetto delle misure minime di sicurezza e, comunque, in modo da garantire l’integrità, 
la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
3. Finalità del trattamento 
Il Titolare tratterà i Suoi dati personali per le seguenti finalità: svolgimento delle attività contrattuali e precontrattuali 

1) adempimenti ad obbligli fiscali o legali 
2) svolgimento di indagini sul grado di soddisfazione del Cliente e sulle qualità dei servizi offerti; 
3) marketing diretto e indiretto e ricerche di mercato; 
4) invio di informazioni commerciali/promozionali; 
5) invio di comunicazioni per le finalità di profilazione, per invio di materiale pubblicitario e promozionale; 
6) invio di newsletter a scopo informativo e promozionale; 
7) invio di mail a scopo informativo, promozionale e pubblicitario 
8) realizzazione di attività di sondaggio 

I dati personali, altresì, saranno trattati esclusivamente per finalità strettamente connesse e strumentali all’adempimento delle 
obbligazioni inerenti i predetti punti. 
Il consenso da Lei manifestato è la base giuridica del trattamento ai sensi dell’art. 13, comma 1), lettera c) del GDPR. 
4. Natura del conferimento 
Il conferimento dei Suoi dati per le finalità di cui ai punti 1) e 2) dell’art.3 non richiede alcun consenso formale in quanto propedeutico 
ed essenziale a qualsiasi rapporto contrattuale o precontrattuale. 
Il conferimento dei Suoi dati per le finalità di cui ai punti 3), 4), 5), 6), 7), 8) e 9) dell'art. 3 è facoltativo e richiede il Suo consenso 
espresso. Il mancato assenso implicherà esclusivamente le conseguenze di seguito descritte: l'impossibilità di inviare informazioni 
commerciali e/o promozionali e di inviare newsletter a scopo informativo e di comunicare i dati personali ai fini di marketing a soggetti 
terzi. 
In ogni caso qualora Lei abbia prestato il consenso espresso per autorizzare il Titolale a perseguire le finalità di cui ai punti 3), 4), 5), 6), 
7), 8) e 9) dell'art. 3, resterà comunque libero in ogni momento di revocarlo, inviando senza formalità alcuna una chiara comunicazione 
in tal senso all’indirizzo di posta elettronica privacy@polo.pn.it. A seguito della ricezione di tale richiesta di opt-out il Titolare procederà 
tempestivamente alla rimozione e cancellazione dei dati dai database utilizzati per il trattamento per finalità di marketing diretto e 
indiretto e per l’invio di newsletter e ad informare, per le medesime finalità di cancellazione, eventuali terzi cui i dati siano stati 
comunicati. La semplice ricezione della richiesta di cancellazione varrà automaticamente quale conferma di avvenuta cancellazione. 
5. Destinatari o categoria di destinatari dei dati personali 
I dati personali da Lei conferiti, per le finalità sopra descritte, potranno essere portati a conoscenza di dipendenti e/o collaboratori de 
il Titolare ed comunicati ai seguenti soggetti:  

a) società terze eventualmente incaricate da il Titolare di provvedere all’esecuzione delle obbligazioni assunte da quest’ultimo 
per l’attuazione dei trattamenti previsti dalle finalità di cui ai punti 1) e 2) dell’art.3; 

b) tutti i soggetti (ivi incluse le Pubbliche Autorità) che hanno diritto di accesso ai dati in forza di provvedimenti normativi o 
amministrativi; 

c) società terze che forniscono servizi di supporto essenziali ai trattamenti ed hanno accesso diretto o indiretto ai Suoi dati; 
d) società terze incaricate da il Titolare per i trattamenti dei dati previsti dalle finalità di cui ai punti 3), 4), 5), 6), 7), 8) e 9) 

dell’art.3; 
Tutti i collaboratori o fornitori utilizzati da il Titolare per il trattamento dei Suoi dati personali sono stati opportunamente e legalmente 
autorizzati e responsabilizzati sulle modalità e le finalità dei trattamenti ad essi attribuiti ed agiranno nel rispetto ed in accordo alla 
presente informativa. 
I dati personali da Lei conferiti, per le finalità sopra descritte, potranno essere trasferiti a partner commerciali per i trattamenti dei dati 
previsti dalle finalità di cui ai punti 3), 4), 5), 6), 7), 8) e 9) dell’art.3; 
I dati personali da Lei conferiti e successivamente trattati in relazione alla gestione del servizio non sono soggetti a diffusione. 
6. Tempi di conservazione dei dati  
I Suoi dati personali saranno conservati per i tempi definiti dalla normativa di riferimento, che di seguito si specificano ai sensi dell’art. 
13, comma 2, lettera a) GDPR: 

1) per le finalità indicate ai punti 1), 2) dell’art.3 per i tempi prescritti dalle leggi vigenti e comunque per un periodo non inferiore 
ai 10 (dieci) anni 

2) per le finalità indicate ai punti  3), 5), 6) e 7) dell’art. 3 per 2 (due) anni dal momento del rilascio del consenso al trattamento; 
3) per le finalità indicate al punto 4) dell’art. 3 per 1 (uno) anni dal momento del rilascio del consenso al trattamento; 

http://www.polo.pn.it.it/
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7. Esercizio dei diritti da parte dell’interessato 
Ai sensi degli articoli 13, comma 2, lettere b) e d), 15, 18, 19 e 21 GDPR si informa l’interessato che ha diritto di: 

a. Accesso ai dati personali: ottenere la conferma o meno che sia in corso un trattamento di dati che La riguardano e, in tal 
caso, l’accesso alle seguenti informazioni: le finalità, le categorie di dati, i destinatari, il periodo di conservazione, il diritto di 
proporre reclamo ad un’autorità di controllo, il diritto di richiedere la rettifica o cancellazione o limitazione del trattamento 
od opposizione al trattamento stesso nonché l’esistenza di un processo decisionale automatizzato; 

b. Richiesta di rettifica o cancellazione degli stessi o limitazione dei trattamenti che La riguardano; per “limitazione” si intende 
il contrassegno dei dati conservati con l’obiettivo di limitarne il trattamento in futuro; 

c. Opposizione al trattamento: opporsi per motivi connessi alla Sua situazione particolare al trattamento di dati per l’esecuzione 
di un compito di interesse pubblico o per il perseguimento di un legittimo interesse de il Titolare; 

d. Portabilità dei dati: nel caso di trattamento automatizzato svolto sulla base del consenso o in esecuzione di un contratto, di 
ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, i dati che La riguardano; in 
particolare, i dati Le verranno forniti da il Titolare in formato .xml; 

e. Revoca del consenso al trattamento per finalità di marketing, sia diretto che indiretto, ricerche di mercato e profilazione; 
l'esercizio di tale diritto non pregiudica in alcun modo la liceità dei trattamenti svolti prima della revoca; 

f. Proporre reclamo ai sensi dell’art. 77 RGPD all’autorità di controllo competente in base alla Sua residenza abituale, al luogo 
di lavoro oppure al luogo di violazione dei Suoi diritti; per l’Italia è competente il Garante per la protezione dei dati personali, 
contattabile tramite i dati di contatto riportati sul sito web http://www.garanteprivacy.it. 

I predetti diritti potranno essere esercitati inviando apposita richiesta a il Titolare del trattamento mediante i canali di contatto indicati 
all’art. 1 della presente informativa. 
Le richieste relative all’esercizio dei Suoi diritti saranno evase senza ingiustificato ritardo e, in ogni modo, entro un mese dalla domanda; 
solo in casi di particolare complessità e del numero di richieste tale termine potrà essere prorogato di ulteriori 2 (due) mesi.e) ottenere 
la portabilità dei dati; 
Si informa specificatamente e separatamente, come richiesto dall’art. 21 GDPR che qualora i dati personali siano trattati per finalità di 
marketing l’interessato ha diritto di opporsi in qualsiasi momento e che qualora l’interessato si opponga al trattamento, i dati personali 
non potranno più essere oggetto di trattamento per tali finalità. 
L’esercizio dei diritti non è soggetto ad alcun vincolo di forma ed è gratuito. L’indirizzo di posta elettronica per l’esercizio dei diritti è 

privacy@polo.pn.it 

 
 
 
 

 


